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Ciampino, fonte inquinante

atmosferica rilevante 

Lorenzo Parlati è il Presidente di Legambiente Lazio e recentemente ha manifestato una sua convinzione sull’apporto decisivo dello scalo di Ciampino, come fonte inquinante per Roma Capitale e per il circondario dello scalo del City Airport:
· “Sia per il rumore che per l’inquinamento atmosferico è evidente la forte responsabilità del traffico aereo: i picchi di decibel che si misurano al decollo e all’atterraggio degli aerei si verificano in certi orari ogni quattro cinque minuti, praticamente in continuo, mettendo a serio rischio la salute dei cittadini;
· è particolarmente preoccupante la situazione per le polveri sottili, ma anche per inquinanti tradizionalmente battuti nelle grandi città grazie a miglioramenti delle tecnologie delle auto e dei carburanti, come il piombo e le anidridi solforose
· l’unica vera soluzione per diminuire la pressione che comporta la presenza dell'aereoporto a Ciampino è l'alleggerimento del traffico aereo, spostando voli in altri aeroporti. Su questo bisogna fare analisi molto serie, ponendo grande attenzione a quanto si andrà a fare, valutando gli impatti e coinvolgendo le popolazioni, al contrario di quanto è stato fatto a Ciampino, per non trovarsi nella stessa situazione. Da subito, credo che ADR, ENAC e Ryan Air che sono i principali attori in questa partita, sarebbe davvero utile che facessero un passo avanti, mostrando maggiore disponibilità."

Aerohabitat CentroStudi ne è da tempo convinto, ma lo sarebbero tutti i soggetti interessati, cittadini, amministratori locali, ASL ed esercenti di scalo, qualora venissero avviate le tanto attese analisi. 
Investigazioni svolte invece nell’intorno degli aeroporti di altri Paesi della Comunità. 
Sono misure ed interventi da tempo in vigore (oltre 20 anni), ripetute periodicamente, e sono in grado di verificare sia i livelli esistenti, quanto i target di mitigazione pianificati per tutelare i cittadini e l’ambiente circostante.
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